
Adorazione eucaristica

LA VITTORIA DI CRISTO


Supplichiamo il Signore per il dono della pace


Inno di adorazione (Cfr. Is 6)

1. Vidi il Signore nel suo tempio, assiso nella sua gloria. 

I lembi del suo manto riempivano il tempio  
e intorno a lui i serafini | proclamavano l'un l’altro:




2.Vibravano le porte a quella voce e la nube riempiva il tempio, 
mentre la loro voce | proclamava:

3. Innalziamo anche noi la nostra lode | alla Trinità che dona la vita

ed insieme agli angeli | proclamiamo a Dio


Preghiera silenziosa

Signore Gesù Cristo, tu sei il Signore del cielo e della terra, il giudice dei vivi e dei morti. Tu hai 
creato ogni cosa e tutto esiste in vista di te. Tu sei Sovrano e onnipotente, tu misericordioso e giusto, 
tu pacifico e amico degli uomini. Tu offri all’umanità il tuo Regno di verità e di vita, di santità e di 
grazia, di amore, di giustizia e di pace. Vinci il male che ottenebra le coscienze e fa ripiegare verso la 
guerra e la violenza. 

Nei giorni in cui ricordiamo la devastazione del male che colpì le comunità di Monte Sole nel 44, 
sentiamo la responsabilità di questa memoria, perché noi per primi siamo promotori di esiti diversi 
alle ostilità umane, e tu risparmia ulteriori sofferenze al mondo.


PRIMO MOMENTO I. LA VITTORIA DI DIO SUL MALE

Lettura

Dal libro del profeta Daniele (7,9-10)

	 9Io, Daniele, guardavo nella mia visione notturna, quand'ecco 
furono collocati troni e un vegliardo si assise. La sua veste era candida 
come la neve e i capelli del suo capo erano candidi come la lana; il suo 
trono era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. 10Un 
fiume di fuoco scorreva e usciva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano 
e diecimila miriadi lo assistevano. 

La corte sedette e i libri furono aperti.
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Cantico di 1 Cr 






Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, † 

la gloria, la maestà e lo splendore, * 
perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. R.


Tuo è il regno, Signore; * 
tu ti innalzi sovrano su ogni cosa.


Da te provengono ricchezza e gloria; * 
tu domini tutto; R.


nella tua mano c'è forza e potenza; * 
dalla tua mano ogni grandezza e potere.


Per questo, nostro Dio, ti ringraziamo * 
e lodiamo il tuo nome glorioso. R.


Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. R.


Orazione

A te, Dio nostro, Padre, che al tempo stabilito mostrerai a noi la 
manifestazione del Signore Gesù Cristo, tu beato e unico Sovrano, Re dei 
re e Signore dei signori, che solo possiedi l’immortalità e abiti una luce 
inaccessibile, che nessuno fra gli uomini ha mai visto né può vedere, 
a te onore e potenza per sempre, per Cristo nostro Signore. Amen.


Lettura

Dal libro del profeta Daniele (Dn 7,2-3.4.5.6.7.8.11-12)

	 2Io, Daniele, guardavo nella mia visione notturna, ed ecco, i quattro 
venti del cielo si abbattevano impetuosamente sul Mare Grande 3e quattro 
grandi bestie, differenti l'una dall'altra, salivano dal mare. 
4La prima era simile a un leone e aveva ali di aquila. 5Poi ecco una seconda 
bestia, simile a un orso,

6Dopo di questa, mentre stavo guardando, eccone un'altra simile a un 
leopardo, 

7Dopo di questa, stavo ancora guardando nelle visioni notturne, ed ecco 
una quarta bestia, spaventosa, terribile, d'una forza straordinaria, con 
grandi denti di ferro; era diversa da tutte le altre bestie precedenti e aveva 
dieci corna. 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8Stavo osservando queste corna, quand'ecco spuntare in mezzo a quelle un 
altro corno più piccolo, davanti al quale tre delle prime corna furono 
divelte: vidi che quel corno aveva occhi simili a quelli di un uomo e una 
bocca che proferiva parole arroganti.

11Continuai a guardare a causa delle parole arroganti che quel corno 
proferiva, e vidi che la bestia fu uccisa e il suo corpo distrutto e gettato a 
bruciare nel fuoco. 12Alle altre bestie fu tolto il potere e la durata della loro 
vita fu fissata fino a un termine stabilito.


Salmo 2







Perché le genti congiurano * 

perché invano cospirano i popoli? R.

Insorgono i re della terra † 

e i principi congiurano insieme * 
contro il Signore e contro il suo Messia: R.


«Spezziamo le loro catene, * 
gettiamo via i loro legami». 


Se ne ride chi abita i cieli, * 
li schernisce dall'alto il Signore. R.


Egli parla loro con ira, * 
li spaventa nel suo sdegno: 


«Io l'ho costituito mio sovrano * 
sul Sion mio santo monte». R.


Annunzierò il decreto del Signore. † 
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, * 
io oggi ti ho generato. R.


Chiedi a me, ti darò in possesso le genti * 
e in dominio i confini della terra. 


Le spezzerai con scettro di ferro, * 
come vasi di argilla le frantumerai». R.


E ora, sovrani, siate saggi * 
istruitevi, giudici della terra; 


servite Dio con timore * 
e con tremore esultate; R.


che non si sdegni * 
e voi perdiate la via. 


Improvvisa divampa la sua ira. * 
Beato chi in lui si rifugia. R.
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Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. R.


Orazione

Dio misericordioso e forte, che annienti le guerre e abbassi i superbi, 
allontana al più presto dall’umanità orrori e lacrime, perché tutti possiamo 
essere chiamati veramente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


Lettura

Dal libro del profeta Daniele

	 13Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi 
del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e fu 
presentato a lui. 14Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, 
nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere eterno, che non 
finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto.


Cantico Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12







Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 

di ricevere la gloria, 

l'onore e la potenza, R.

perché tu hai creato tutte le cose, 

e per la tua volontà furono create, 

per il tuo volere sussistono. R.

Tu sei degno, o Signore,

di prendere il libro 

e di aprirne i sigilli, R.

perché sei stato immolato 

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue 

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione R.

e li hai costituiti per il nostro Dio 

un regno di sacerdoti 

e regneranno sopra la terra. R.

L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, 
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ricchezza, sapienza e forza, 

onore, gloria e benedizione. R.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. R.


Orazione

O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! 
Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Chi mai ha 
conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi 
gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio? Poiché 
da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei 
secoli. Amen.


Lettura 

Dal libro dell’Apocalisse, di san Giovanni apostolo (Ap 12)

Scoppiò una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro 
il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli,  8ma non prevalse e 
non vi fu più posto per loro in cielo. 9E il grande drago, il serpente antico, 
colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, 
fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli.  10Allora udii una 
voce potente nel cielo che diceva:


Cantico Ap 12







«Ora si è compiuta la salvezza,  

la forza e il regno del nostro Dio 
e la potenza del suo Cristo,


perché è stato precipitato 
l'accusatore dei nostri fratelli, 
colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte.


Essi lo hanno vinto grazie al sangue dell'Agnello 
e alla parola della loro testimonianza, 
e non hanno amato la loro vita fino a morire.


Esultate, dunque, o cieli 
e voi che abitate in essi.


Orazione
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A colui che ha il potere di confermarvi nel Vangelo, che annuncia Gesù 
Cristo, secondo la rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli 
eterni, ma ora manifestato mediante le scritture dei Profeti, per ordine 
dell'eterno Dio, annunciato a tutte le genti perché giungano all'obbedienza 
della fede, a Dio, che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria 
nei secoli. Amen.


Silenzio


II MOMENTO LA SUPPLICA: FINO A QUANDO?

Dal libro dell’apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 6,10-11)

«Fino a quando, Sovrano, tu che sei santo e veritiero, non farai giustizia e 
non vendicherai il nostro sangue contro gli abitanti della terra?».

Allora venne data a ciascuno di loro una veste candida e fu detto loro di 
pazientare ancora un poco, finché fosse completo il numero dei loro 
compagni di servizio e dei loro fratelli, che dovevano essere uccisi come 
loro.


Polisalmo




1. Pietà di me, Signore, sono sfinito; 
guariscimi, Signore: tremano le mie ossa.

Trema tutta l'anima mia. Ma tu, Signore, fino a quando?

Ritorna, Signore, libera la mia vita, salvami per la tua misericordia. R. 

2. Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? 
Fino a quando mi nasconderai il tuo volto?

Fino a quando nell'anima mia addenserò pensieri, 
tristezza nel mio cuore tutto il giorno? 
Fino a quando su di me prevarrà il mio nemico? R. 

3. Fino a quando, Signore, starai a guardare? 
Libera la mia vita dalla loro violenza, 
dalle zanne dei leoni l'unico mio bene.

Ti renderò grazie nella grande assemblea, 
ti loderò in mezzo a un popolo numeroso. R. 

4. Fino a quando, o Dio, insulterà l'avversario? 
Il nemico disprezzerà per sempre il tuo nome?

Perché ritiri la tua mano e trattieni in seno la tua destra? 

Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, 
ha operato la salvezza nella nostra terra. R. 

5. Fino a quando sarai adirato, Signore: per sempre? 
Arderà come fuoco la tua gelosia?

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome;

liberaci e perdona i nostri peccati a motivo del tuo nome.


6



6. Signore, Dio degli eserciti, 
fino a quando fremerai di sdegno 
contro le preghiere del tuo popolo?

Signore, Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. R. 

7. Fino a quando, Signore, ti terrai nascosto: per sempre? 
Arderà come fuoco la tua collera?

Dov'è, Signore, il tuo amore di un tempo, 
che per la tua fedeltà hai giurato a Davide?

Benedetto il Signore in eterno. Amen, amen. R.

8. Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. R.

9. Àlzati, giudice della terra, rendi ai superbi quello che si meritano!

Fino a quando i malvagi, Signore, fino a quando i malvagi trionferanno?

Il Signore è il mio baluardo, roccia del mio rifugio è il mio Dio. R.


Silenzio


Orazione

O Dio, autore e amante della pace, conoscerti è vivere, servirti è regnare; 
proteggi da ogni aggressione il popolo che ti invoca, perché, confidando nella 
tua difesa, non tema le armi di alcun nemico. Per Cristo nostro Signore. Amen.


BENEDIZIONE EUCARISTICA

Canto di adorazione


Tutti




Solo


Tu sei trino, uno Signore, Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu sei l'Amore, Tu sei il vero, Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.


Tutti

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, la sicurezza il gaudio la letizia,

Tu sei speranza, Tu sei giustizia, Tu temperanza e ogni ricchezza.


Solo

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza, Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede e speranza, Tu sei tutta la nostra dolcezza.


Tutti

Tu sei la Vita eterno gaudio Signore grande Dio ammirabile,

Onnipotente o Creatore o Salvatore di misericordia. 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Orazione

O Padre, che nel mistero pasquale del tuo Figlio unigenito hai portato a 
compimento l’opera della nostra redenzione, concedi a noi, che nei segni 
sacramentali annunciamo con fede la sua morte e risurrezione, di sperimentare 
sempre più i benefici della tua salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Dopo la benedizione 




Canto finale 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